
Bosco, l’«anima» dell’organizzazione
Il personaggio. Adolfo Rossi: «In un congresso a Reggio Emilia era stato nominato presidente in più di una seduta»

Adolfo Rossi volle verificare ancora più da vi-
cino cosa rappresentassero i Fasci e che perso-
ne fossero i loro dirigenti. «Trovai e conobbi
Garibaldi Bosco - scrisse Rossi - nell’ufficio
della "Giustizia Sociale", organo ufficiale del
Partito socialista dei lavoratori di Sicilia, gior-
nale settimanale, che per le spese di carta e di
stamperia era notoriamente sovvenzionato
da un giovane principe filo-socialista (Alessan-
dro Tasca - n.d.r.). Bosco era un giovane "gros-
so e tarchiato", con la "larga faccia rotonda" dal
colorito olivastro, con capelli neri tagliati cor-
ti e baffetti da adolescente. «Vestiva pulita-
mente e quasi con eleganza», sottolineò l’invia-
to de la Tribuna. «Era lui - aggiunse - l’anima
dell’organizzazione dei Fasci e il suo valore
era così noto fra i socialisti che all’ultimo Con-
gresso di Reggio Emilia l’aveano nominato
presidente in più d’una seduta. Aveva una

straordinaria facilità di parola e con la sua elo-
quenza, con la franchezza e con la bella pre-
senza esercitava sulle masse popolari un vero
fascino. Fuori di Palermo credo che gli gio-
vasse anche il nome e che i contadini lo repu-
tassero un figlio o un nipote di Giuseppe Gari-
baldi». Di professione Bosco faceva il ragionie-
re in una casa di commercio e viveva modesta-
mente «con la sua famiglia composta dei vec-
chi genitori, della moglie e d’un bambino. Nel-
la vita privata - a differenza di qualche altro ca-
po molto donnaiolo - era un vero modello di
padre di famiglia e ciò contribuiva a farlo sti-
mare anche dai partiti avversari, i quali lo cal-
colavano un ragazzo che s’era riscaldata la te-
sta colle idee socialiste, ma ne riconoscevano
la buona fede». L’impegno politico-sindacale di
Bosco era iniziato molto presto: a 15 anni era
già «segretario di tutte le associazioni popola-

ri di Palermo, leggeva i giornali socialisti agli
operai, spiegava gli opuscoli e impiegava le do-
meniche a inoculare nei suoi compaesani i
germi delle nuove idee».  A Rossi raccontò che
si era recato in Francia, a Parigi, per studiare il
modello organizzativo della "Borse du travail",
trovandolo a tal punto interessante da averlo
preso come modello per l’organizzazione dei
Fasci contadini. «È sul modello della Camera
del lavoro di Parigi - raccontò Bosco al giorna-
lista della testata romana - che a Palermo pro-
curai di foggiare il Fascio, diviso per  sezioni
d’arti e di mestieri. Per le convocazioni, per le
rapide riunioni, per passare ai compagni una
parola d’ordine, cerco di adottare il sistema
della Lingue des patriotes di Paul Dérolouède:
ogni capo d’un Fascio passa la parola ai singo-
li capi di Sezione e ognuno di questi ultimi la
passa alla sua volta ai capi dei rioni e delle stra-

de. In un batter d’occhio, sia di giorno come di
notte, tutti i soci dei Fasci possono ricevere un
avviso. Ogni Fascio poi ha già la sua polizia che
lo tiene al corrente di tutto ciò che si prepara
o si dice dalla polizia del Governo… E oramai
la nostra organizzazione è così forte che non
temiamo nulla dal Governo». E con un po’ di
spocchia aggiungeva: «Tutto abbiamo preve-
duto: i scioglimenti graduali o contemporanei
e gli arresti in massa. Più forti saranno le per-
secuzioni e più grande sarà la nostra vittoria…
Non potranno arrestare più di trecentomila
persone, ché tanti sono oramai i nostri soci. Ar-
restano tutti i capi? Ebbene, noi teniamo pron-
ti dei nuovi capi segreti, non conosciuti dalla
polizia, che abbiamo già nominati, e che appe-
na noi saremo carcerati continueranno una
propaganda più efficace che mai…».

D.P.DIRIGENTI DEI FASCI DURANTE IL PROCESSO

Il «battesimo» del socialismo
Il 22 e 23 maggio 1893 a Palermo si celebrò il
primo congresso regionale del Partito dei
Lavoratori Italiani e dei Fasci Siciliani. Tra i 500
delegati Garibaldi Bosco, Nicola Barbato di
Piana dei Greci e Bernardino Verro di Corleone

DINO PATERNOSTRO

Quello del 22 e 23 maggio 1893 fu un
evento storico per la Sicilia. A Palermo si
celebrò il primo congresso regionale del
Partito dei Lavoratori Italiani e dei Fasci
Siciliani, a cui parteciparono 500 delega-
ti di quasi 90 Fasci e circoli socialisti. In
sostanza, quella due-giorni palermitana
di 116 anni fa segnò la nascita ufficiale
nell’Isola del socialismo e del più grande
movimento di massa organizzato. Quel
congresso elesse un Comitato Centrale,
che dirigeva sia i Fasci che il Partito so-
cialista, composto da nove membri, tre
espressi dalla provincia di Palermo ed
uno ciascuno dalle restanti province si-
ciliane, che allora erano sette. Tutti que-
sti capi erano giovanotti sulla trentina.
Quelli della provincia di Palermo erano:
Garibaldi Bosco, palermitano, di 27 anni;
Nicola Barbato di Piana dei Greci, di 33
anni; e Bernardino Verro di Corleone, di
27 anni. Per la provincia di Trapani era
stato eletto Giacomo Montalto, per la
provincia di Messina Nicola Petrina, per
la provincia di Catania,Giuseppe De Fe-
lice Giuffrida, per la provincia di Siracu-
sa Luigi Leone, per la provincia di Gir-
genti Antonio Licata, e per la provincia di
Caltanissetta Agostino Lo Piano Pomar. 

Quando arrivò a Palermo, nei primi
d’ottobre del 1893, Adolfo Rossi, inviato
speciale de «La Tribuna» di Roma, volle
saperne di più di quel movimento socia-
lista dei Fasci contadini che si era svilup-
pato nell’Isola negli ultimi mesi, turban-
do i sonni dei proprietari terrieri e del
Governo. Per prima cosa, quindi, si recò
nella redazione del «Giornale di Sicilia»
per parlare col redattore capo e con
qualche altro collega giornalista. «Tutti
mi dissero – avrebbe scritto poi Rossi nel
libro "L’Agitazione in Sicilia" (Max Kan-
torowicz Editore, Milano 1894/La Zisa,
Palermo 1988) – che il fermento era in-
negabilmente molto serio, che i capi non
erano per l’azione immediata, ma che la
tendenza all’azione esisteva però nelle
masse. Mi ricordarono che i primi Fasci
furono fondati qualche anno prima a
Catania da De Felice Giuffrida, più che al-
tro per le lotte amministrative comu-
nali. Crescendo e diffondendosi cambia-
rono carattere. Oramai i loro capi erano
quasi tutti marxisti, i soci meno colti

ignoravano le teorie di Marx, ma erano
convinti che solo coll’unione potevano
sperare un miglioramento del loro sta-
to». Rossi ascoltò sempre più incuriosito
quanto gli raccontavano i colleghi del
Giornale di Sicilia. In particolare, della
grande partecipazione delle donne al
movimento dei Fasci. «Bisogna sentirle
parlare, queste contadine! – sottolineò il
redattore capo – Sembrano oratori nati.
Quando si tenne recentemente qui a Pa-
lermo il Congresso (quello del 22 e 23
maggio 1893, ndc), nel quale si costituì
l’unione di tutti i Fasci, ho sentito parla-
re due contadine, una di Corleone e una
di Piana dei Greci. Non credevo a me
stesso. Parlavano a voce alta e chiara,
con disinvoltura e coraggio sorprenden-
ti». 

Nelle campagne e nelle città siciliane,
quindi, l’azione dei Fasci stava rivolu-
zionando le coscienze del popolo, intro-
ducendovi concetti nuovi quali la di-
gnità del lavoro, i diritti uguali per tutti,
la libertà dal bisogno. Ma a preoccupare
i notabili e i grossi proprietari terrieri era
l’idea di rivoluzione sociale che i Fasci
agitavano nella testa dei contadini e de-
gli operai. Dopo secoli d’immobilismo
sociale, infatti, la loro preoccupazione
era il sovvertimento dell’ordine costi-
tuito, a cause delle nuove idee introdot-
te dal socialismo. La speranza della po-
vera gente era, invece, che il socialismo
potesse veramente liberarla da secolari
sfruttamenti, sia nei rapporti di lavoro,
sia nei rapporti sociali.

«I Fasci – confermava un pubblicista
del Giornale di Sicilia a Rossi – sono po-
tenti: obbediscono ad una parola, si reg-
gono con uno statuto comune e se do-
mani, all’improvviso e trascinati, doves-
sero scendere nel campo dell’azione, ne
avrebbero la direzione. Insomma, la si-
tuazione è questa: si hanno dei Fasci ai
quali il popolo è oramai assai attaccato.
Scioglierli e avere una sommossa è pro-
prio tutt’uno. Non si sciolgono e si lascia
che il popolo irritato e immiserito serbi
la speranza di poter conseguire qualche
cosa con l’agitazione legale? Ebbene, in
questo caso la rivoluzione è ugualmen-
te sicura, a meno che il Governo non
conti sul serio e presto di provvedere
alla sorte del popolo in una maniera ef-
ficace…».

Sopra, il busto di Garibaldi Bosco esposto nella sede palermitana della Cgil. In alto, da sinistra, Giuseppe De Felice Giuffrida,
rappresentante della provincia di Catania nel Comitato centrale che dirigeva sia i Fascia che il partito socialista; al centro, la
sede palermitana dei Fasci, che era in via Alloro; a destra, Bernardino Verro, il leader corleonese del movimento che
caratterizzò la politica siciliana alla fine del XIX secolo

LA SCHEDA

(d.p.) Ma erano davvero così
organizzati i Fasci siciliani e, in
particolare, quelli della provincia di
Palermo? Sicuramente, no. Forse il
capo del Fascio di Palermo
esagerava volutamente per
dissuadere il Governo da possibili
colpi di mano violenti. Oppure
semplicemente s’illudeva che le
cose stessero come lui diceva. Fatto
sta che, a seguito dei ripetuti
appelli al siciliano Francesco Crispi,
allora capo del governo, da parte
degli agrari e dopo alcuni gravi
disordini a Marineo, a Lercara Friddi
e in altri comuni siciliani, dove vi
furono vere e proprie stragi
provocate dalle forze dell’ordine,
fu decretato lo stato d’assedio in
Sicilia, i Fasci furono sciolti, i loro
capi arrestati, processati nei
Tribunali militari e condannati
mediamente a 12 anni di carcere. E
non vi fu nessuna reazione da parte
dei contadini, né si fecero avanti
nuovi capi per sostituire quelli
arrestati. L’evento suscitò scalpore
in ogni angolo della Nazione, dove
non furono pochi i casi di aperta
solidarietà nei confronti dei
dirigenti contadini carcerati. 

Lo stesso Partito socialista nazionale,
che aveva mantenuto molto
distacco da quel movimento dei
Fasci contadini, ritenuti borghesi e
non forieri di valori positivi perché
portatori di spirito individualista, si
batt? con forza in parlamento per
chiedere la scarcerazione dei capi
arrestati. Quindi, recuperò sul
piano della solidarietà un rapporto
col mondo contadino che stentava
a decollare. Garibaldi Bosco e gli
altri capi dei Fasci scontarono circa
due anni di carcere. Furono rimessi
in libertà due anni dopo, grazie ad
un indulto concesso dal capo del
governo marchese De Rudinì.
Garibaldi Bosco resterà sulla scena
politico-sindacale del capoluogo
siciliano ancora per tanti anni. Fu il
fondatore - nel 1903 - della Camera
del lavoro di Palermo, alla cui
inaugurazione parteciparono tanti
lavoratori, politici ed esponenti
delle istituzioni, quali il sindaco e il
Prefetto di Palermo. Oggi, al
fondatore del Fascio di Palermo, è
dedicata la sala delle riunioni della
Camera del lavoro del capoluogo
dell’Isola, ma quasi nessuno si
ricorda più di questa originale
figura di dirigente popolare, vissuto
a cavallo tra l’otto e il novecento.

[  DOCUMENTI - IL MOVIMENTO DI MASSA ]
LA SICILIADOMENIC A 24 MAGGIO 2009

.39PPALERMO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


